


PREFAZIONE

La Legge Regionale n. 20/2009 del Piemonte e il DPGR n. 6/R del 2016 prescrivono che il  dossier di
progetto  definitivo  contenga  “l’elaborato  tecnico  della  copertura”  (ETC)  a  cura  del  progettista  e  in
collaborazione con il CSP."

A tal proposito l'art. 5 comma 1 del DPGR stesso riporta:

"Per gli interventi pubblici di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), b) ed e), la conformità alle specifiche
misure di sicurezza della documentazione progettuale è attestata dall’approvazione del progetto almeno di
livello definitivo o della variante corredato dal documento ETC, con i soli contenuti di cui all’articolo 6,
comma 2, lettera a) secondo lo schema riportato in Allegato 1, parte A. [...]"

Gli interventi pubblici in questione sono nello specifico:

a) nuova costruzione come definita nel testo unico edilizio DPR 380/2001;
b) manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia;
e) varianti in corso d’opera relative agli interventi di cui alle lettere a) e b)

Rientrando questo progetto  nella  fattispecie della  ristrutturazione urbanistica,  può essere assimilato alla
ristrutturazione edilizia. Pertanto l'art. 6 del  DPGR n. 6/R del 2016 prescrive:

"[...]
2. L’ETC contiene:
a) relazione tecnica delle scelte progettuali con illustrazione del rispetto delle specifiche misure di sicurezza
corredata da tavole esplicative preliminari in scala adeguata (planimetrie,  prospetti,  sezioni ecc.),  in cui
siano indicati i percorsi, gli accessi, le misure di sicurezza e i sistemi di protezione contro la caduta a tutela
delle persone che accedono, transitano e operano sulla copertura, con i contenuti minimi di cui all’Allegato
1, parte A; [...]"

L'ETC sarà pertanto composto da:

- tavola grafica n. 9 del PSC - “Dispositivi di sicurezza in copertura”
- della presente relazione tecnica delle scelte progettuali – ETC contenente l'Allegato 1, parte A.



Carmelo Ing. Di Vita (P.O. Con delega)

Piazzetta Visitazione 13

Torino 10122 TO

INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA IN TORINO -
PIAZZA DELLA REPUBBLICA 13 - PER LA REALIZZAZIONE DI
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA. LOTTO 2
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Piazza della Repubblica 13

Torino 10152 TO
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     Sicurcantieri Co. s.r.l. (nomina prima della gara)
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   X tetto a falde edificio “A” su Piazza della Repubblica

Edificio A: tetto a falde sulla piazza altezza di gronda 20,40 m, altezza colmo  24,50 m; copertura piana 
praticabile munita di parapetto rivolta verso cortile interno, ospitante impianti tecnologici (quota +20,45 m).
Edificio B interno lotto, copertura piana praticabile munita di parapetti su due livelli con impianti 
tecnologici (quote +13,70 m; +17,23 m). Copertura vano scale B (quota +20,06 m) praticabile ma priva
di parapetto, ospitante impianti tecnologici.
Edificio C interno lotto, copertura piana con giardino pensile munito di parapetti (quota +4,00 m); 
Copertura vetrata del vano scale C (quota +7,00 m) non praticabile per rischio sfondamento.
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Edificio A: accesso da scala interna e ascensore su copertura piana verso cortile; copertura a falde 
accessibile da quella piana (altezza gronda inferiore a 1,00 m).
Edifici B e C: accesso da rispettive scale interne e ascensori.
Edificio B: Scala fissa per accesso da copertura piana a quota +17,23 m alla copertura tecnologica (vano 
scala) priva di parapetto a quota +20,06 m. Utilizzo di imbracatura DPI per ancoraggio ai ganci a parete e in
copertura.
Edificio C: divieto di accesso alla copertura vetrata non praticabile del vano scale 
  X

Edificio A: Scaletta portatile per accesso da copertura piana a copertura a falda, per superamento altezza di 
gronda di circa 1,00 m. Visto il modesto dislivello e la presenza della gronda/ faldaleria non si ritiene 
necessario installare una scaletta fissa.

Scaletta portatile per accesso alla falda del fabbricato A
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       X scale a parete fisse e portabili

Fabbricato A: L'accesso dall'esterno riguarda la sola copertura a falde , accessibile (dislivello dalla gronda 
inferiore a 1.00 m) dalla attigua copertura piana con maggior facilità che da un'eventuale lucernaio 
passauomo.
Fabbricato B: l’accesso dall’esterno riguarda la copertura piana al di sopra del vano scale priva di parapetto.
L’accesso avviene con scala fissa a parete con ancoraggi tramite ganci a parete e su copertura. Non è 
fisicamente possibile ottenere un accesso dall’interno.

   X

Tutte le coperture sono accessibili da porte con altezza standard dai rispettivi vani scala. La copertura del 
vano scale B è accessibile tramite scala a parete esterna fissa.

  X

L’accesso provvisorio riguarda la sola falda del fabbricato A dall’adiacente terrazza praticabile. Vista il 
modesto dislivello (inferiore a 1 m) e l’assenza di pericoli di cadute dall’alto si ritiene non indispensabile 
fissare una scala di accesso che potrebbe compromettere le faldalerie e la copertura in coppi.
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